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Questa è una domenica particolare, perché segnata da una 
festa liturgica importante: l’Esaltazione della Croce che a 
pensarci bene potrebbe apparire quasi cosa strana. Come si 
fa a esaltare uno strumento di morte? Eppure la fede cristiana 
da sempre ha rinvenuto in quel segno apparentemente spento 
il distintivo dell’amore bruciante ed esagerato di Dio per noi 
e, di conseguenza, quella missione di cui ogni credente è in-
vestito da Gesù: “Io vi do un nuovo comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri. Come io vi ho amati, anche voi amate-
vi gli uni gli altri. Da questo conosceranno tutti che siete miei 
discepoli: se avete amore gli uni per gli altri” (Gv 13,35s). 
Amare come Gesù è la nostra vocazione universale, che 
poi si declina dentro ciascuna scelta particolare – il matri-
monio, il sacerdozio, la consacrazione, il diaconato, la mis-
sio ad gentes –: tutto dovrebbe tendere a essere vissuto “alla 
maniera di Gesù”, cioè del Cristo che si dona per noi sulla 
Croce e risorge il terzo giorno. Diversamente, correremmo il 
rischio di essere semplicemente filantropi, di vivere la nostra 
esperienza di Chiesa come in una ONG – quante volte Papa 
Francesco nei suoi discorsi e omelie ci ha messo in guardia 
da questo rischio –. 
L’amore cristiano vive di questa peculiarità: dare la vita, 
dare Gesù, come fa il Padre che “ha tanto amato il mondo da 
dare per noi il Suo Figlio” (Gv 3,16). Questo modo di essere 

è originale, perché ci consente di fare le cose ordinarie con 
forza, creatività e amore straordinari. Il cristiano non teme di 
praticare “il perdono e il servizio verso gli altri con gratuità. 
Soprattutto a ritenere ogni altro fratello e sorella portatore 
di una Parola di Dio che merita di essere ascoltata” (M. 
Delpini – “Tra voi però non sia così”). 
Celebrare la festa dell’Esaltazione della Croce significa, an-
zitutto, rendere lode al Padre per il Suo amore immenso e 
meraviglioso, offerto nel dono di Gesù. Il segno della Croce 
è il distintivo di noi cristiani, perché sta all’inizio, alla fine e 
dentro ogni preghiera. Noi scegliamo di metterlo in evidenza 
nelle nostre Chiese, sui muri delle nostre case, di appender-
celo al collo per dirci continuamente l’importanza di vivere 
in questa luce ogni nostro gesto e parola, ma soprattutto per 
non dimenticare di “piantarcela nel cuore” (citando Tonino 
Bello), così che la nostra vita ne sia illuminata e divenga tra-
sparenza di quell’amore. 
Viviamo così questa festa liturgica, celebrando in una delle 
nostre Chiese – Santi Carlo e Luigi a Pontevecchio – la festa 
di Maria nascente, Colei che nel sabato santo ha custodito la 
memoria dell’Amore crocifisso e la luce della speranza nel 
Cristo Risorto, il solo che sa accendere in noi la bellezza di 
una vita donata e salvata per sempre.

don Federico

ORARIO DELLE SANTE MESSE FERIALI E FESTIVE
Con lunedì 8 settembre è ripreso il consueto orario delle funzioni feriali e festive.
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Domenica 14 - Gv 3, 13-17  Esaltazione della Santa Croce
Lunedì 15 - 15 Lc 17, 26-33  Beata Vergine Maria Addolorata
Martedì 16 - Lc 18, 1-8
Mercoledì 17 - Lc 18, 15-17 
Giovedì 18 - Lc 18, 18-23
Venerdì 19 - Lc 18, 24-27
Sabato 20 - Mt 12, 15b-28
Domenica 21 - Gv 6, 51-59  IV dopo il martirio di San Giovanni 
Festa della settimana: Esaltazione della Santa Croce. Si può ricono-
scere l’origine della festa nel culto delle prime comunità cristiane a 
Gerusalemme. La leggenda attribuisce a Sant’Elena, la madre dell’im-
peratore Costantino, il ritrovamento della Santa Croce, alla data ap-
punto del 14 settembre. Ma storicamente questo è il giorno della de-
dicazione delle due basiliche costantiniane, il Martyrion e l’Anastasis 
(Risurrezione), costruite nella prima metà del IV secolo tra il Golgota 
e il sepolcro di Gesù.
In seguito, la venerazione delle reliquie della Croce prevalse sulla 
commemorazione della dedicazione di queste basiliche e sotto il 
nome di “Esaltazione” è passata anche in Occidente.
Nel cuore della festa odierna rimane non più il culto della Croce, ma la 
contemplazione del mistero della Croce come strumento della reden-
zione universale. La Croce è la gloria di Cristo, l’esaltazione di Cristo, 
immagine luminosa dell’amore di Dio per l’umanità; levata in alto, con 
le sue braccia aperte ad abbracciare la terra, mostra ai credenti la via 
della vita piena, attraverso la partecipazione al cammino pasquale 
del Signore crocifisso e risorto.

QUALE CHIESA PER IL FUTURO?

INCONTRO
Giovedì 18 settembre, a Mesero, don Paolo Brambilla 
(che abbiamo già incontrato a Magenta lo scorso Avven-
to) e don Martino Mortola, docenti di Teologia sistema-
tica e Teologia pastorale in Seminario terranno un in-
contro per i membri dei Consigli pastorali e degli Affari 
economici sul tema “Quale Chiesa per il futuro prossi-
mo? La presenza dei sacerdoti e l'articolazione territo-
riale delle parrocchie”. 

RITIRO CONSIGLIO PASTORALE
Domenica 21 settembre, il Consiglio Pastorale della no-
stra Comunità si riunirà per una giornata di preghiera 
e di riflessione in vista del nuovo anno. Il programma 
prevede il ritrovo dei consiglieri in Sacra Famiglia alle 
ore 10.30 per partecipare insieme alla S. Messa. A se-
guire, presso le Madri Canossiane, si vivrà un momen-
to di ascolto della Parola, di condivisione nella fede, di 
programmazione per l'inizio del nuovo anno, di decisioni 
condivise.

Domenica 7 settembre 
l’arrivo della Fiaccolata 

si è concluso in Basilica, 
con la S. Messa delle 18.30 

che è stata l’occasione 
per un saluto a don Emiliano, 

che ringraziamo ancora 
per il grande lavoro svolto 
e l’importante e positiva 

presenza in questi dieci anni 
a Magenta.

FESTA PATRONALE PONTEVECCHIOFESTA PATRONALE PONTEVECCHIO
Oggi, domenica 14 settembre,domenica 14 settembre, per la nostra parrocchia 
dei Santi Carlo e Luigi è il giorno culminante della propria 
festa patronale. Intitolata “Tra voi, però, non sia così.” 
(Mc 10,43), prendendo spunto dal titolo della lettera 
pastorale dell’Arcivescovo di Milano, è una giornata di 
festa, che comincerà con la S. Messa solenne delle ore 
9.30, in chiesa. Alla sera, alle ore 21 si terrà la tradiziona-
le processione con la statua della Madonna, con partenza 
dalla chiesa parrocchiale, proseguendo per via Isonzo, via 
Valle, via L. Brocca, via Giulietti, via Ruspoli, via Cecchi e 
ritorno in santuario.
Lunedì 15 settembre, alle ore 10.30, in chiesa, si cele-
brerà la S. Messa per i defunti della parrocchia.


